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TESTO ATTO

La X Commissione, considerato che la società Ilva, di proprietà dell'Iri, si trova in una situazione di
crisi, soprattutto finanziaria, che può avere effetti devastanti in diverse aree del Paese; considerato
che nell'esercizio 1992 i debiti consolidati della società Ilva, ammontano a oltre 8000 miliardi, le perdite
di esercizio a circa 2000 miliardi e che gli oneri finanziari pesano sul fatturato per il 10 per cento,
contro una media dei concorrenti europei pari a circa il 4 per cento; considerato che i debiti dell'Ilva
verso i fornitori raggiungono ormai i 1000 miliardi e che si presenta il concreto rischio di fallimento
per molte piccole imprese, in aree come quelle di Genova, Taranto, Terni e Napoli già notevolmente
provate dalla crisi economica; rilevato che anche nel 1992 l'Italia ha fatto registrare un saldo passivo
nel settore dell'acciaio di circa 2.1 milioni di tonnellate, con un notevole peggioramento rispetto al
1991, e che, sempre nel 1992 sono stati consumati nel nostro Paese 11.3 milioni di tonnellate di
laminati piani, contro una produzione interna di 7.6 milioni di tonnellate, il che ha determinato un
passivo commerciale pari a oltre 1500 miliardi; considerato che i prezzi nominali dell'acciaio in Europa
sono caduti in media del 35 per cento rispetto al 1989 e che nello stesso periodo le importazioni
dai paesi dell'Est sono cresciute di circa il 70 per cento; impegna il Governo, a presentare una
relazione al Parlamento, anche in connessione con quanto previsto dal programma di riordino delle
partecipazioni pubbliche, sulla reale situazione finanziaria e industriale della società Ilva; a promuovere
in sede di comunità europea una iniziativa tendente a far dichiarare lo stato di crisi manifesta del
settore dell'acciaio; a riferire tempestivamente al Parlamento circa le misure di carattere industriale e
finanziario che l'azionista di maggioranza e il management della società intendono mettere a punto
per fronteggiare le difficoltà attuali e la diversa situazione del mercato internazionale; ad indicare, di
fronte alla sfasatura temporale tra l'immediata esigenza di ricapitalizzazione dell'Ilva e il riassetto delle
SpA pubbliche con fondati pericoli di un collasso della società siderurgica, come intende impedire
la compromissione dell'azienda e la presumibile e conseguente dismissione al ribasso; a presentare
contestualmente un piano di salvaguardia della siderurgia nazionale che preveda a tutela dei lavoratori
interessati l'utilizzo coordinato di tutti gli strumenti di politica del lavoro (cassa integrazione guadagni,
capitalizzazione per l'autoimpiego recupero invalidi in lavori socialmente utili, prepensionamenti,
reindustrializzazione) anche attraverso il recupero delle norme contenute nelle legge 181 del 1989; a
favorire la partecipazione attiva delle imprese a capitale pubblico alle iniziative di reindustrializzazione
e di utilizzo delle aree siderurgiche. (7-00157)


